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ia proporzione, -. Por l’ E- È i 
è stero. siria lo spore 7 N si È PR : Ra , RRRSE BESR E 
INI GIORBNALM POLITICO- AMMINISTRA! EV COMMERCIALE - LETTERARIO 


To esif Îl &iornal cuce tatti 1 giorni, oocettunto lo Domeniche, — 8! vendo nll'Ilmporio Giornali e promo È Tsksccai ln Piana VISI Sozan, o Mereatevesehio, — Un muuaoro geni, G, nerdirato cent. 10 G[Q9 


GLI ITALIANI. Da Trieste, 











































































ON, a- BE AT taiertmind ani roelamanti l'avvenire d’Italia, rispo- 
nno la Ai degnissimi P opolazi Livo solenni quelle dei più: illuminati 


stranieri, e, non è guari, uo russo, il 


ginazione degli stia 


feti; ma non poco 
vi contribuì. poi In lett 


Sratura roman- 























































































































































itap: | ‘di Palazzo Civico nel concetto degli stranieri | 'i"8. sci o O, 7 
00 di: ir È gl i La terra dei .vulcani:&degli aranceti, | Noviccw, diceva cose splendidi di ciò (Nostra corrispondenza ) 
Fra le Nazioni, che ebbero un grande | dei tribuni 6 dei santi; del pii nnaco- | che sarà un g'osno le patria tiostra, _ 


; 6 Marzo. 
L’anarchia in Chiesa, 


A Dignano, sarebbe, da' informazioni 
attinte da ottima fonte un fatto grave 
e quasi incredibile e per il quale il r. 
| Consolato italiano avrebbe aperto un’in- 

chiesta, 

{4 «H gesuita Giangiacomo Colleoni, 
predicando domenica dsl pergamo, ine 
veì rozzamente contro la. cash. reale 


Ricchi di cielo, di terra e di mari; 
di forz» di menti e di cose, quando 
gli italiani avranno purificati. 6 rior- 
ganizzati gli spiriti in una forte unità | 
di propositi e d’azicne nazionale, rin- : 
gioraniti, trovaranno indubbiamente la 
via del loro grande avvenire. 


Demetrio Ondei. 
—_ 6 0 © 0a 
Governo e ferrovieri. 


reti e dei terribili” E, iti, agiteta da 
ocì e da amori. ardenti, non poteva 
sfaggire al pennello; dél romanziere e 
del posta, Il roma: di tutti i paesi 
sè ne impadronì Hlirger, Ubisnd, 
Pisten la consacrarono; nelle: loro bal- 
lato; Shskespeare -6:Sshiller nella tra- 
gedia; la descrisse: Goethe no’ suoi 
viaggi; Hsammerling.a (Byron la canta 
rono nei loro posmi...0.Straniero non 
i italiano che 


passato, e che si dissero; 0: si dicono, | 
decadute, colla Grecia e colla Spagna, 
si suol porre l’Italia, non solo dagli: 
stranieri, ma degli italiani stessi. 
Certamente, so |’ Italia antica si per- 
scnifica in Roma, non pure la nostra, | 
ma ogni più fiorida nazione potrebbe, ; 
al paragone, parer: decaduta. 
Se ristringiamo la grandezza, o il: 
decadimento. di ‘un popolo, alla sola: 
manifi stazione ‘politica, non v' ha dub. { poteva immagina: 


Anche.jerì sera nell’ aula del Con- 
Trim. siglio ‘dì Città i nostri Popolari saranno 
2.60 probabilmente riusciti a fur passare 
piton- | tutte le proposte della Giunta; e su 
utile di eùse'il Cronista riferirà in altra pa- 
te del gina. Noi, scrivendo per la prima pa- 
; illa» gina, ci indirizziamo a quelli egrepj 


na dai # Signori soltanto per una breve aggiunta 






















10005 al commento su quanto accadde nella bio :che la patria nostre.” D , È 
CNS x n” ro, perduta : l’u- chiuso nella to mana, o armato o 123Ì, .ld i e 
(BIN: [ji sera precedente, . Sera memoranda pei { nità, la libertà e persino l'indipen- | alla macchia Sotto: l'ampia tesa del Ping apra rapire ini e sie aq srugrya 
Prie- BY Cavallottisni e ‘pe? la Falria del Priuli, | dexza, si meritò per lunghi secoli l'u- | cappello calabrese, ‘Alessandro Dumas, | fngoziario del Gubvo organico. Oggi si | Usiborto « morì assassinato per volere 
"es. [i dacchè,sénza averlo desiderato, da do- | Milianto epiteto. Ma se per decadenza | colla sus abrigliata fantasia di Intino- | discussero le mod ficazioni del rerrla- | di Dio» e che cin quanto & Vittorio 
o par E x : sn ; | intendiamo ciò che ‘propriamente e u- { creolo, nel Monfecristo, vicino al «Sa- | mento disciplinare. Si raggiu ì’sc- | Emanuele Il vedremo come la. finirà ». 
figi. gl menica in poi dovrà in tutti i suoi { niversalmente‘ essa” s'guifica, cioè il | vant Italien» quella;figura misteriosa | MONIO disciplinare. Si raggiunse l'sc-. ; hi O TI 
5 i ara i ento” 0ss3" S CR, € 14 vo alon >, que i 25% | cordo su tutti i punti. I lavori costi- | La predica suscitò a Digosno un fer- 
uumeri, e nelle circolari aisoci morosi, | cessare di ogni benefica: espanticne, di | di cospiratore; .che.;è, l'abate Faria, | nueranno. — mento iniicibile: e lo.si capisce. Di- 
o i rendere omaggio all’inclito Bardo della | Ogni direita irfluenza sul moto pro-| mette il tipo generosamente terribile { scorsi contro tutto ciò ch'è ii e 
di Demoerszia. Non più in Via Gorghi | 8eSV0 della: civiltà, l’indebolirsi di | del brigante Vampa; pe fondend; il n = quiadi anche’ contro la casa YeA 
ole | he P 821 { quelle intime fibre, che f.rmano i ca- { grandioso antico col fantastico moderno, f La fine dello sciopero |ijia nonèla prima volta che ne vengono 
N. 6; ma la Palria ha sua residenzà | ratteri più etiergici della Nazione, gli | fa del Colosseo un. asilo: notturao di del ferrovieri di Nopoll. segnalati; ma è la prima volta bensi ghe 
MR in Via:Cavallotti! italiani non decaddero msi; cbbaro, { briganti, ch» vi si annidano a centinaia, i 2. + ua ecelesiastico trascende a segno di 
O |} E vida secondo il volere di quei | intoliettualo © civilcantrito. ia epoche, | csì l'italia delle IEgAGAAO. eee oo | aetielrarons di tosaazo si lavoro ‘tai | giorifiare quasi un Gaetano Biesc, ve- 
: È i n à eilettu ivilizzatrice in epoche, ile n "ib3rarono. di è a v lendo nell ’agsrchico uno 
Signori della Maggioranza... ed un rin- | che parvero lo peggiori della loro sto‘ | Lo straniero, chè veniva fra noî, a- | alte ‘ragioni di disciplina, avgurando strumento Mi Doe 4 tempi nei "quali i. 
a graziemento ai tre Moderati, presenti | ria politica. - veva nelia mente. uo’.italia ideale, in- | che le trattative finiscino il 10 cor- | predicatori innegginvano ai Jacques Ciè- 
La Grecia, genialmente grsnle prima | gigantita al fasc'no delle grandi me- | rente. ment a ai Ravailiac, sccolteliatori d'En- 


alla sedute, che salvarono la Piazza 
3 Palriarcalo, 
Però non ci è dato ringraziare il Sin- 
daco ed i Colleghi della Giunta di non 
aver imposto ‘contegno decente a certi 


mons 
e Se i 
amici che accompagnano i Popolari 
sui loro ‘seggioloni. . per ammirarli e 
plaudirli. Già. il cronista li ha rimbec- 
cati a «dovere, e forse anche il reso- 
i 


rico Ill e d'Farico IV, sarebbero dun» 
4 que tornati? 

Ci auguriamo che l'inchiesta del r. 
Consolato italiano riesca a raccogliere 
pei fettamente il t:st) della predica ; ma 
domandiamo in pari tampo che le èu- 
torità agiscano energicamente da parte 
loro e non lascino impune questo bravo 
sacerdote che solleva lo scandalo d'un 
intero paese con un linguaggio inauidito 
e con una ferocia di coscienza deg 
d’un fanatico sccenditore di roghi ‘del- 
1 Inquisizione. » 


La morte del ragazzo 
e Jpto da una facilata. 

‘Teri-l'altro cessava di vivere: dipo 
atroci ‘soll'irenze, quell’ infelice ragazzo, 
rome Ermanno Vidiach, ‘a; ndista 
barbiere, ch'era stato colpito da una 
fucilata il 14 febbraio, nella scarica 
fatta dai soldati presso la pasticceria 
Urbanis. CA 
Stato accolto in questa Ospsdale Ci- 
vico, i medici avevano ‘tentato ‘‘ogui 


morie, E' troppo' natuiale ch: la realtà | Stamane tutti ripresero il lavoro. 
ne scapitasse al confronto, e cha le 
picc:lezze, i difetti;i vizii nostri ap- 
parissero anche maggiori, quando il 
disinganno apriva all' estero îl vass di 
Pandora ‘trovato qui. “Frutto di tal» 
confronto dev’ esserò:-là. terribile apo- 
strofe, che il. Lamartine mette sulle 
labbra di Bycon, in cui:.questo dice che 
la patria nostra è il paese dove si nasce 
vecchi sopra un suolo-decrepito, 

<0Où la for avili ne frapi dans l’ombre, 
Qù sur les fronis voilèz piaz un nuage ssmbre 
Où l'amour n'est q'uu*piòge ot Ja pudenr 

xa * un fare 

Où la ruso a faussò le:rayon da regard » 


e Partendo per la Grecia, il Bardo con- . 
a e oh'egli’se ne va Altrtve a We Consta, in modo ineccepibile, che ven- | 
; - (| nero, con tutta segretezza, ofliciati i | 
< Das hommes ot. npn.pas. de-l8, poussiare.hu-.| Cirpi. d’armata a dare -tin elenco ap- 
i Ato sio ar > RMRO*- | prossimativo di tutto il dipendente -par- 
Ci met:ova, adueque;-al di ‘sotto. det :l sonale (d stretti, genio, contabilità, com-: 
Greci,.ma dei Greci. eroici det 1824: :! pagnie speciali e telegrafisti) cho fosse 
(11 positivismo.de' ‘giorni nostri, e una | in grado di essere,.all’occorrenza, a- 
pù intima conoscenza che si ha di noi, | d.bito alla sostituzione del personale 
fecero cessare, con alcune esagerazioni | di Ststo eventualmenta scioperante. 
del bene, molti pessimi: giudizii* sul 
conto nostro. 233 
Tuttavia, ciò che gli stranieri’ vedono ‘ D A G 0 RI Z I A . 
i 6 miarzo. 
Processo di stampa. — lari si svolse | 


di più, e noi sentiamo di meno-in:noi 

stessi, sono ‘appunto i difetti chi si ri- 

scontrano nei. popoli decaduti:: Quello 

sforzo supremo di attività;! quegli ar- | alle Assise di Innsbrek, Corte che era | 

dori di fede, quella pertinacia: di:re- | stata destinata per delegazione, u1 pro- 

sistenza, che segnano i momenti: mi- | cesso di stampa contro il gerente sig. 
Giuseppe Candutti del cessato Friuli 
orientale. L’accrisa prodotta dal. que-; 
relante privato barone Alb.no Teullon- | 


gliori della nostra steris, e'-poi il se- 
colare servaggio; hanno ingenerato stan- 

bach era diretta contro il direttore del: 
cessato periodico e contro il gerente. 


chezza, scetticismo, egoismo, «un csio 
fantastico, e quel silenzio di.‘ogni pas 
sione civile, che soli rompevano ipszzi 
e splendidi carnevali. Codeste :mende | AI direttore conte Eugenio Lusi non 
sono più visibili iu quelle regioni d’I- | potè essere consegnata la citazione di 
talia, ove appunto maggiori furono i | comparizione, quindi il dibattimento 
trionfi del pensiero e dell’azione, Quindi | fu tenuto solo contro il Candutti. Fu: 
sfiducia in noi, diffidenza, ron: sempre | anche impossibile di trovare ad Ion- 
ingiust-ficate, roi nostri concittadini, la | sbruck un avvocato dif. nsor: (I) e venno 
povertà e la servitù con tutta la cor | perciò chiamato un difers:re uffi sicso, 
ruzione che questi mali portano seco | In esito al dibattimento, il Candotti 
e quell'intima disorgan'zzazione che | fu condannato a due mesi e mezzo di 
dagii animi passa nello cose, per cui | carcere ed alle spese processuali. 
si affievolisce il carattere, sicomprimono | Questa condanna riesce molto dolo- 
le energie, isnguono gì'iogegni e i ca- | rosa perchè colpisce ‘il Cardutti roa 
pitali ristagnano infecondi..Ms;:s0-lsn> { autore nè ispiratcre degli ‘art:coli dif- 
famatori. Sarebbe stata generosità non . 
sole, ma dovere de'la parte sccusatr ce 
pur tutelando i propri diritti di difesa, 


guì lo spirito nazionale, snchè nei mo- 

menti peggiori, le grandi individualità 

rivelarono |’ alito dì una vita .chiusa e 

potente. di:non «colpire .chi per legge è bensì 
responsabile, ma per spirito di umanità 
e di giustizia non doveva. esseré con- 
dantato, Il Candutti, omo di carattere, | 


Un'insolente voce d’oltr'alpe. gri- 
dava che di associazioni sincere.e pro- 

sconterà una. pena per altri, giacchè ‘ 
era noto che gli articoli eréno del di-. 


duttive in Italia non vi sono che quelle 
dei malfsttori. Ua inglese, innamorato 
del nostro paese, mi diceva. Noi ab- | 
biamo la cooperazione della ricchezza-: | rettore. 
Per comba:tere la pxilagra. — Lunedi 
al Pariamento di Vienna, alla discus» 
sione del capitolo Amminisfrezione po- 


voi avete quella della miseria. Ciò che 

di. peggiore, insomma, velono:-in: noi 
litica il nostro deputato op. Verzegnassi - 
pariò suile condizioni ‘sanitsrie del ; 


di Roma e con Roma, si perde nella 
corruzione bizantine, e, snaturata, non 
resta più che una grande memoria, 
allatto morta e divisa dal movimento 
civile d’ Europa: uas lla isterilità. 
La Spagna rapidamente salita a gran- 
dezza politica per effimera intensità di 
cause, rapidiss6mimanta decade al ces- 
sare di queste e sotto l’azione non 
meno intensa di altre. Fu una potenza 
non una civiltà; l’azione sua fu tutta 
intensiva e se ebbe qualche espansione, 
fu ombra, non luce. Perdute le fyrze, 
perdette, a poco a poco, le spoglie € 
si chiuse, infeconda ed inerte, nel suo 
s:jo monacale. © - nell’orgogliosa ma- 
linconia delle suo memorie. tcco la 
decadenza. 

L'Italia fu sempre un organismo. at- 
tivo nella civiltà europea e, secondo i 
tempi e Je diverse condizioni politiche; - 
andò svolgendo forze nuove proprie 
dell’ indole e delle istituzioni sue. i 

«Patrizia impareggiabile cadea, 

E si levò plcbea; 

Discesa imperatrice entro la bara, 
Risorse marinara. » 

Perduti la carona, dominò colla tiara ; 
svanita la grandezza dell’ Impero, su- 
scitò l'energia del Comune; cessata la 
corquista delle armi; corse il’ mondo 
coi commerci, i mari è i cieli colla 
scienza e ‘colle scoperte; perduto îl do- 
minio delle cose, ebbe quello delle forme 
nelle arti, mentre daila ‘oscurata na- 
z'onalità uscivano le somme individua- 
lità, che ne rispecchiavano l' intima 
vita nelle geniali creazioni, nel sapere, 
nelle fortunate audacie. 

Questa non interrotta molteplice at- 
tività; la solenne tradizione della Roma 
pagana, che dominò gli animi e le fan- 
tasie attraverso ai secoli; }' azione uni. 
versale della Roma. pontificie, centro 
del pensiero religioso; il nome delle 
grand. Repubbliche ; la bellezza de cielo, 
l ubertà della terra, la genialità degli 
abitanti, i vizii stessi, influirono varia- 
mente sullo spirito degli stranieri, & 
seconda della iontananza, della coltura, 
dei rappir.i, e valsero a. fare doll’ Italia 
quasi un paese di leggenda e a radicare 
negli aniu simpatie e antipatie, opi- 
nioni esagerate e pregiudìizì strani, che 
le comunicazioni moderne non distrus- 
sero affatto, 

l1 Italia s’ incontrarono e cozzarono 
tutti gli eserciti d'Europa; Roma e i 
ncstri celebri santuari attravano nu- 
merosi pellegrini dalle più lontane re- 
gioni, e soldati e romei, rimpatriando, 
con fantastiche esagerazioni di avven- 
ture, raccontarono cosa meravigliose 
della nostra patria, e propagarono no- 
velle tanto più credute, in que’ tempi, 
quanto meno erano verosimili. I lontani 
Scitì, quasi dominati ancora dalla leg- 
genda omerica, credevano l’ Italia un 

nese di giganti; è noto come alcuni 





Temesi lo sciopero 
del psrsmmalo p:stale e telegrafico 


Scrive la Sentnella. Bresciana : 

Il Governo è allarmato’ dalla mi-| 
naccia fattagli balenare d’ un non lon- | 
tano sciopero dei personal; Postale e | 
Telegrafie ». 

Para che le notizie giunte in propo- 
sito al ministero dell’ faterno, sieno 
così precise ed incalzanti, che vennero 
già date disposizioni per mettere lo 
Stato in graio di Fee la grave ; 
evanierza, e fare in modo che gli im- 
portanti servizi di Posta e Telegrafo | 
non abbiano a subire interruzioni, , 















conto dell’ assemblea di jsri sera gli 
darà argomento a duplicare la dose, 

Male è male assai che, per la pro- 
dezza del numero, si tenda sempre a 
soverchiare, o nemmeno. vogliasi udire 
ragioni :in. contrario! Tale ‘contegno 
finirà con rappresaglio a suo tempo, è 
col perpetuare la discordia. 

In Udine i Fogli: di tutte le Fazioni 
politiche, con lunghe insistenze, racco- 
mandarono ai propri adepti di farsi 
Elettori amministrativi. Ora, quel fa- 
tevi elettori, ‘e ‘gli. sjuti offerti per ar- 
ruolarnò filcune centinaia in più che non 

È fossero nelle ultime elezioni generali, 

f non ‘saranno stati spesi invano. Vo- 
gliantò dire'che:la' trionfatrice Maggio- 
ranza d’oggi ‘des temere ‘che finalmente 
il vofo ‘délle ‘urné possa vendicare la 
odierna debole Minoranze. 

Ogni soperchieria del numero, ogni 
prepotenza eccitano a reagire. Ed a noi 

S duole che si inacerbi, pur nelle cose 
amministrative, la partigianeria poli- 
tica. Noi) chie ci eravamo piegati al 
responso del voto, speravamo sempre 
che # Palazzo Civico certi riguardi tra 
i gruppi dissenzienti potessero osser- 

i varsi, ed anzi, con iscambievole arren- 

i devolezza in dati casi, preparare con- 
dizioni migliori per la vita cittadins. 

a. 











mezzo per salvarlo, ma invano, 


Era un bel fanciullo, dagli 
dvi capelli nerissimi e non ‘avevi 
tredici anni, i 

Egli contribuiva, col suo lavorò 
aiutare. la famiglia composta dela ma- 
dre rimasta vedova, e di un'‘featellino 
più giovane. doi O 
+ Qest' anno, con le mance ricevite 
per il capodanno, il povero fanciullo 
si era comprato un vestito, che si pro» 
poneva di indossare appena la stagione 
fosse migliorata. Ma caddo nella fitale 
gicroata prima ‘d'indossarlo. Alla ma- 
dre che, naturalmente, si ‘recò parec: 
chie volte a trovarlo all’ Ospedale; il 
buon ragazzo ebb3 a dira: .. i 

«Mama, so_ moro, salvighe el mio 
vestito per Carlo, quando che’! sarà 
più grando ». i 

Aî dolorosi rimproveri della madre, 
che si disperava perchè si era mischiato 
nella folla in quei terribili giorni, ‘il 
fanciullo rispondeva: «Mama mia; mi 
no go fato guenta da mat! Stavo s 
guardar la confusion come che jirà 
tanti altr. !» e 

Ja questi ultimi giorni egli non fa» 
ceva che gemere Quando g'uageva sua 
madre il poverino fe diceva soltanto : 
« To prege, mama, dighe ala infermiera 
che la me dia una sponta da‘ morfina. 
Non posso più dei dolorita 

Se l'infermiera si opponeva perchè 
gli aveva già praticata un'iniezione 
poco prima, il fanciullo insisteva: « La 
prego, mia bona siguore, magari *meza 
sponta, basta che moro senza patir!». 

E il.suo.sguardo sì faceva così. in: 
tensimente supplichevole, che l’infere 
miera non si sentiva il coraggio di re. 
sistergli, e lo accontentave. 

La salma dello sventurato fanciullo 
avvolta in un lerzuolo, giace ora iu 








no 














La giornata dei reali 


Roma, 5. == Hl Re, accompagnato dal 
generale Brusati, stamane visitò la sta- 
tun equestre del monumento di Vittorio 

fi Emanuele che si sta modellando nel- 
3 l'antico teatro Corea in via Pontefici. 

I Sovrani fecero oggi una gita in au- 
tomobile per i Castelli; traversarono 
Albano e Genzano e si diressero a Roma 

r via Cecchina, quando le ruote del- 
automobile si affondarono nel terreno, 
onde fu impossibile proseguire. I So- 
vrani e il seguito dovettero continuare 
la strada & piedi sino ‘alla stazione di 


gli stranieri moderni, è appunto quella 
destrezza accorta e mal applicata; quel- 
la diffidenza indolente chs distrugge, 








i Fratoc saraceni, che visitarono la Sicilia, in- | colla reciproca stima, ogni unità.di i . i 
FRSIIANZIGITHE vogliassero i loro compatrioti alla con- | intenti, ogni armonica cooperazione | DOStro Friuli ed espresso la speranza | uno stanzino appartato dell’ istituto, a- 
V Tn mm dl prosttenza della Camera quista di quella terra, magnificandone | delle -volontà, e crea l’ individualiamo che il Governo farà finalmente qualche | nat mico dell'O ipsdalo. Lo atroci sbf- 
qiito ( di il sapore delle frutta; nia Sa sterile, e talvolta criminoso, «in. cui si Remi agata (pane pla Cono, piaga di pi x giorni, hanno 
è ; ” 5 i — o ARR nn o, n ne , DI) causi lo: eim> ale: pofpore 
,Jl Giornale d’Italia annunzia che | e altrove, cantavano la penisola un sbiadisce, s' cffusca la fisionomia di uo {di questa malattia, l'oratore esortò il | zioni di un vero scholetto Porre 


popolo. ms ; 
Q ranta ricchezza di storia-e-di tra- 
dizioni, quanto tesoro attuale di forze 
fisiche e morali possegga ì'Itulia, non 
ignorano le. nazioni. aa > 
Dopo .il: risorgimento politico; alcune 
ci osservarono invide o gelose delle 
nostre. promesse, altre ci.ammirareno i 
aspettando, ;altre.:.ancora,. pensi 
sfruttare. a.-loro prò le 


fatato, ove, fra smaglianti splendori di 
natura, sorgevano per incanto, con 
piante e fiori peregrini, guerrieri e sa- 
pienti, maghi e astrologi. G:i egiziani, 
e altri popoli dell’Africa settentrionale, 
conservano ancora tradizioni e credenze, 
cliriose sui Rumi (corruzione di Ro- 
mani ) colla qual parola essi distin- 
guonu. di preferenza gli italiani, 

H classicismo, di cui l'Italia è la 


Opposizione voterà compatta por Bian- 
tharî ; voterà ‘per i vice presidenti De 
Riseis © Torrigiani : per i segretari, 
Bracci, Del Balzo Girolamo, Di Trabia 
e Lucifero; per il questore Biscanetti. 


la salute della Duchessa di Genova madre 
Toririo,5, — L'ultirro bollettino reca 
che la giorniita fu ùn po’ migliore di 


L'autorità ‘giud'zisria hs rinunciato 

8 far praicaro la sezione cadaverica. 
#'carabio. - 

il prozto del cambio pri certificati 

Ul'osizienio di deli dogmatia Rocti 

ar. E gioran 6 marzo = L 4299, 


Governo #d aiutare il'Comit.t) per ia 
pelisgra costituitosi a Gradis.a. A 
quanto si venne poi a sapere, il Go- 
verno suss.diorà i comitati con 10.000 
corone, - i 

Ferrovia A'duss'ni Gurizîa. — I tempi | 
cattivi duraute tutto..ii mese di feb. | 
braio, non permisero cha. i lavori pro- | 
cedessero. conscerta.alacrità..0-8, poi 
col. bel tempo, si. lavo; 


















deri: gi" fiinuzi di febb seconda’ sorgenti ‘e’ insieme il. gran | forza. Quarant'anni oreri 
Lo rio pa eitasti sono biù ‘Libere, Io | quadro, ha alterato on poro il nostro | dente ‘soa. ora in ogni.moio: 
(+ forse gonerali più rinlsate, == © l'useipa nici ele'cose nostre nella imma- | Mazzini mesa di agosto, 





“giovanotti ». 


LA PATRIA DEL FRIULI 





Cronasa Provincal 


La «mezza quaresima », — 5 marzo. 
-—.Non è una novità, Qui il ballo di 
quaresima è sempre riuscito brillantis- 
simo, ed ha sempre lasciato gradevole 
ricordo in tutti gl'intervenuti. Que- 
stanno però, senz’ ombra di esagera 
zione, gli amatori del ballo e delle ore 
liete ‘passeranno la notte di sabato, 8 
corrente, non in un .teatro, ma in una 
specie di piccolo Paradiso terrestre. Il 

omitato lavora con amore e buon 
gusto a preparare ed adattare l'am- 
biente, che sarà sfarzesamente illumi- 
nato a luce elettrica ed adobbato con 
profusione di fiori e piante verdi. 

L’ orchestra, eccellente, sarà diretta 
dal noto maestro Arturo Bissich, e sen- 
tiremo ballabili nuovi e scelti; e, fra 
i muovi, un paio del geniale Vatta, 
scritti con vivacità, brio e buona vena. 
«« “Avrà anche luogo la pesca gastrono- 
mita. Non sarà però la solita pesca 

‘stucchevole e noiosa per l'avidità di 
vendere numeri; sibbene tornerà ama- 
bile ed interessante passatempo trat- 
tandosi di pochissimi numeri e di vari 
«ed appettitosi regali. Sabato dunque, 
alia veglia quanti non amano proprio 
di intisichire nelle magre riflessioni di 


madania quaresima, 


Gonars. 


Ferimento. — Sopra una aggressione 
avvenuta a Gris in persona di certo 
Serafini Giuseppe, il fatto concorde- 
rebbe con quanto dissero i feritori Del 
Mestre Giovanni e Zorzenon Giuseppe. 

Di ritorno di Castello il Sersfioi si 
fermò a Gonars nell’osteria del Baccaro 
e bevette diversi quarti di vino, Verso 
le. 4 e mezza si mossa alla volta del suo 
paese di Gris. 

Giunto presso il casale « della cro- 
ciata » incontrò due giovanotti che non 
‘conosceva e li salutò così: « evviva 


Questi di risposta gli diedero dei 
pugni, gettandolo in un fosso. Accorsero 
‘alcuni terrazzani che sollevarono il po- 
4ero Serafini e con una carretta lo con- 
dussero a Gonars dove venne medicato 
dal dottor Antivari che lo giudicò gua 
fibile in otto giorni. 

Pordenone. 


Una ditta dissestata. 


La ditta Giacomini Antonio e figlio, 
negoziante in cappelli, offre stragiudi- 
zialmente ai creditori il 30 per cento, 

reséntando un bilsncio con |’ attivo di 
fire 11692 contro un passivo di 1. 26755, 


Aviano. 


L’opera del I:dri. — A Villotta, fra- 
zione di questo Comune il giorno primo 
del corrente mese dalle 8 alle 9 del 
mattino, da una camera di certo Matteo 
Gubbian, furono rubati due orologi di 
argento appesi alla parete, due ore:- 
‘chini, due anelli ed una spilla d’oro in 
un cassetto dell’armadio pel valore com- 
‘plessivo di lire 78. 

“Lo stess) giorno nella frazione di 
Castello a certo Giuseppe Garometta 
furono rubate L. 4C0 che egli teneve na- 
Scoste dietro un quadro appeso alla pa- 
rete della camera. 

Furti di tal genere la cronaca di A- 
viano ‘registrò assai di raro avuto ri- 
guardo specialmente all'ora ed al sito 
ifi cui furono commessi. 

. Si fanno indagini, 

Ringraziamenti. 

. La famiglia Locatelli di Moggio Udi- 
nese, costernata par la morte dell'a- 
mato Giuseppe porge i più sentiti e cor- 
diali ringraziamenti alla pietose persone 
di Mcggio, Gemona e Tricesimo che in 
grande numero accorsero sd accompa- 
gnare la salma all’ ultima dimora mar- 
tedì corrente. 

‘© Chiede nel tempo istesso, scusa per 
le dimenticanze involcntarie. 

Moggio Udinese, 5 marzo 1902. 

Famiglia Locatelli. 


Il sottoscritto ringrazia a nome della 
Congregazione di Carità di Moggio la 
speti. famiglia Lccatelli che in occa- 
sione della morte del suo membro Giu» 
seppe cflanse alla medesima lire cin- 
quanta. ASL, 

Ringrazia pure Rocco Eusebio di Tri. 
cesimo che nella stessa circostanza of- 
frì lire una. 

Moggio, 5 marzo 

ii Presidente. 
Daniele Faleschini. 





Piccole notizie di cronaca 

— A Fiumigoano, com. di Talmassons» 
furono recisi 44 pedali di vite in danno 
del marchese Massimo Maugilli e 44 in 
danno dei fratelli Fabro; e rubate 16 
galline col rispettivo gallo a certo Do» 
menico De Pauli. ] furti, nel circonds= 
rio, sono all’ordine.. della notte. 

— A Cordenons per iniziativa del 
parroco, il noto conferenziere don Luigi 
Cerrutti parroco ddi Murano propugnò 
P istituzione di una società di mutuo 
soccorso cattolica. 

— Ad Amp:zzo, con intervento di 
tutte le autor.tà, fu inaugurato l’ Asilo 
infantile, ospace di duecento bambini, 









































































L’ arrestato di Cormons 


non è anarch'co e nè Pericoloso; 
ma un vero “pastone... 
Ciò che gli sequestrarono. 


Cronaca Cittadina 


Sono presenti: Bigotti, Bonini, Bo- 
setti, Braidotti, Carlini, Caratti, Co- 
stantini, Collovigh, Comelli, Comencin', 
Cudugnelio, Driussi, Facchini, Franzo- 
lini, Franz, Gori, Madrassi, Magistris, 
Montemerli, Mattioni, Paoluzza, Peris- 
sini, Pignat, Pico, di Prampero, Renier, 
Rizzi, Sandri, di Trento, Vittorello. 

Discreto pubblico assiste alla seduta. 

Passasi alla trattazione degli oggetti 
posti all’ ordine del giorno. 


Duemila lire al tram. 


i Scceietà tramvia a cavalli. Inden- 
nità. 

L' assessore Franceschinis informa 
come, in seguito ai lavori nelle vie 
percorse dal tram, i quali resero re- 
cessario modifizare qualche linea, la 
S cietà ch'eda lire 3800. — La Giunta 
propone al Consiglio di accordare — 
salvi sompre i diritti del Comune — 
lire 2000 a titolo d'indennità. 

Il Corsiglio approva. 

— Io ne, non approvo! — esclama 
il consigliere Franzolini. 

— Come? — domanda il Sindaco. 

— Non. approve, ho detto. Avate il 
diritto di fare quel che volete sulle 
strade, che sono, del Comute; e poi 
venite a dare 2000 lire !.. 

— Ma pcieva domindar la parola... 

— H> domandato la parola, prima, 
ma intaoto si sono alzate le mani... 
( Si ride). Io avrei detto soltanto .. 

Sindaco, Diin! diin! dlin!. 

— Ban, ben: è inutile chiaccherare 
adesso, lo capisco .. 

Duino: Si metta in pace, per questa 
volta !. 


La liberazione degli altri tre. 


Narrammo lunedi che il 24 fsbbraio 
fu arrestato a Cormons certo Valentino 
De Mezzo fu Ivo d'anni 30, muratore 
— perchè, (dicevamo, sulla fede di al- 
tri giornali ) « portava indosso un pro- 
clama violentissimo diretto ai lavora - 
tori, nel quale si eccitava ad operare 
il pugnale contro teste coronate e con- 
tro la borghesia. » "Altri giornali ave- 
vano detto che il Da Mezzo « portava 
manifesti eccitanti allo sciopero i fer- 
rovieri » e che il barone Sordeau; lo 
aveva arrestato lungo la linea, « inso- 
spettitcsi per il di lui contegno incerto », 

Tutte bale, Il giornalismo locale co- 
mincia ad avere anch'esso un po' di 
megalomania, nell’ammannire le notizie. 

Il Valentino D3-Mezzo recavasi, ine 
sieme coi fratelli, Marco a Luigi, e con 
l'imprenditore Romolo Zucchiatti, in 
Bosnia, Quando fu a Cormons, recossi, 
per la solita visita bagagli e documenti, 
nell’ apposito stanzone. 5 

In questi giorni, la visita è rigoro- 
sissima, a Cormons : non tanto da parte 
degli agenti di finanza, quanto da parte 
degli agenti di polizia. ha 

Egli aveva comperato a Ud'ne, e li 
teneva in tasca, in modo visibilissimo, 
alcuni giornali, e fra sltri un numero 
dell’ Avanti 1... Ciò insospettì quegli 
agenti: perquisirono . minutamente il 
Da Maz2), gii lessero iutte le carte e 
trovarono che, in un libretto, aveva 
copiato qualche brano di chi sa quale 
articolo. 

Ma proclami, niente. 

Nondimeno, egli fu dichisrato 
arresto, » 

Gli altri tre, poterono proseguire. 

— Sarà cosa da poco — pensavano 
essi. — Qualche giorna'e furse proibito 
in Austria... Oggì stesso o domani, lo 
lascieranno proseguire.. . 

Invece, furono anch’ essi arrestati a 
Trieste, non appena discesero dal treno 
che ve li aveva condotti. 

Il Valentino Da Mazzo aveva detto 
sl commissario : seta 

— Ma io ho i danari del viaggio 
anche per i miei due fratellit... Cosa 
fanno essi, ora ?... 

La polizia, come si vede, pensò anche 
per loro... 

Nulla però avendo trovato indosso 
ai medesimi che potesse legittimare 
l'arresto, essi, dopo quattro giorni, 
furono rilasciati. IT Marco Da Mezzo e 
lo Zucchiatti potevono liberamente... 
tornare in patria: cioè non si credette, 
er essi, di usare scorte di sorta; il 
Rigi De Mezzo fu invece accompa- 
gnato sino al confine, o 

Quale danno, però!... E chi ne li in- 
dennizzerà ? 


Ia concord!a. 


2. Eredità Tullio, Revoca della deli- 
berazione consigliare 6 dicembre 1900 
N. 11226. Ecogazione delle rendite. 

L’ assessore ai legati s'gnor Sandri, 
spiega i concelti della Giuata : revocare 
la deliberazione che erogava tre quinti 
delle rendite Tullio per la refezione 
s:olastica; mantenere i due quinti, 
quattro decimi, per l’ospizio cronici; 
tre decimi passare alla Congregazione 
di carità perchè soccorra i poveri in 
genere; gli altri tre decimi pure pas- 
sarli alla Congregazione tti-carità. ma 
a disposizione della Giunta, perchè ne 
sia erogato l'importo in conformità alle 
prepeste della Giunta medesima che 
potrebbe soccorrrere così quei poveri 
ai quali la Congregazione di carità — 
per il suo Statuto — deve negare ogni 
sussidio. Soggiurge che la proposta 
cìrca questi sei decimi è di carattere 
trausitorio, volendo la Giunta studiare 
meglio l'argomento ed aver mani li- 
bere per assegnarli, del caso, ad isti- 
tuzioni come la Colonia Alpina, la som- 
ministrazione dei medicinali, a domi- 
cilio, l'smbulatcrio pei bambini, il sus- 
sidio a tubercolosi ecc. Nota come, per 
esempio, al presente, l Ospitale Civico 
abbia tanti ammalati da non poter ac- 
cettarne di più: cosicchè la Giunta 
penserebbe valersi dei tre decimi a sus 
disposizione, per concordersi con la 
Casa di Ricovero e collocarvi venti 
ammalati non gravemente dell’Ospitale, 
lasciando libere in questo venti piazze 
per ammalati gravi. 

Renier confessa francamente essere 
più d’accordo con la Giunta attuale 
che con la precedente, in quanto alla 
erogazione delle rendite Tullio : la re- 
fezione scolastica, pur non ritenendola 
un dovere del Comune quale la intexde 
l’attuale Giunte, gli sembra beneficenza 
di carattere specialissimo e tale, che 
non si attaglia con le disposizioni del 
testatore, il quale stabilì soltanto che 
Je sue rendite vadano a beneficio dei 
peveri — e non a beneficio di speciali 
categorie di poveri, come sarcbbero 
appunto gli scolari poveri. i cronici, 
gli ammalati poveri ecc. Egli crede- 
rebbe più ossequiente alla volontà del 
testatore, o che le rendite del Legato 
fossero devolute alla Congregazione di 
Carità o che fossero devolute a favore 
di tutti i poveri.indistintamente, dun- 
que non per gii ammalati « sopranru- 
mero » deli’ Ospit:le ecc.. Per anto vo- 
terà la revoca della deliberazione che 
assegnava e delle rendite alla re- 
fezione scolastica, ma sì asterrà dal vo- 
tare gli altri numeri dell’ ordine del 
giorno propesto dalla Giunta, sabbene 
più si avvicini essa alle volontà del 
testatore che non la Giunta passata. 

Prampero spiega i criteri che indus- 
sero la cessita Giunta nel concretare 
le sa proposte, approvate poi dal Con- 
siglio. 

Schiavi fa un lungo discorso, nel 
quale sono contenute idee che hanno 
l' approvazione anche di taluni consi- 
glieri della maggioranza. Combatte spe- 
cialmente il criterio della beneficenza 
elemosiniera, da cui si volesse lasciarsi 
inspirare nell’ erogar le rendite del le- 

ato Tullie. La baneficenza elemosiniera 

un male da cui si dovrebba cercar 
di guarire, anzichè contribuire ad al- 
largarlo, 

Se ad essa soltanto ci Reno, si 
peggioreranno considerevo! 
soltanto le condizioni dagli stessi po- 
veri: perchè gli è fatale che tanto più 
facilmente il povero trova l'elemosina 


Il Valentino Da Mezzo fu invece trat- 
tenuto in carcere; non solo, ma dalle 
inquisizionali di Cormons fu trasferito 
alle carceri giudiziarie di Gorizia, 

Povero diavolo! Egli è un cttimo 
uomo — da solo un mese e mezzo am» 
mogliato — laborioso, attivo, sparagnino 
come la maggior parte del nostro po- 
polo; non immischiatosi mai in poli» 
tica e tanto meno in anarchismo: il 
fatto stesso dell’avere piantata famiglia 
recentemente, lo conferma. Più che 
svelto, ha fama presso i compaesani di 
buon piastricciano, che all’ infuori del 
proprio lavoro e del c>rchio ristretto 
della sua casa non si occupa d'altro. 

Il fratello Marco nel ritorno potè vi- 
sitarlo. 5 

— E quando lo metteranno in li- 
bertà? — domandò egli. 

— Ma... Fino a nuovo ordine, non è 
possibile. Noi non pessiamo nè dir 
nè saper nulla... 

I danari sequestrati, però furono re- 
stituiti al fratello, 


Von adprta pù Gna du 
Ricorrete all' INSUPERABILE 


Ch. Prof. S. W. CORNES 


R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 


I campioni della Tintura presentata 
dal Sig. Lodovico Rs, bottiglie 2, N. 1 li- 
quide incoloro, .N. 2 liquido colorato in 
bruno ; ncn contengono nè nitrato o al- 
tri sali d’argento 0 di piombo, di mer- 
curio, di rame, di cadmio ; nò altre so- 
stanze minerali nocive, 

La detta tintura è composta di so- 
stanze vegetali, escluso l'acido gallico 


à 


SI Direttore 
Prof. Nallino. 
BDepos.to pòr la Provinea 
presso il parrucchiere Lodovico Re 
Via Daniele Manin. 
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L’ Amaro Bareggi a basse Fer- 
ro China - Rabarbaro se idiato pei ner- 
vosi, roicikpe, deboli di stomaco, —6 

















































































imente non: 





e tanto meno egli cerchi di liberarsi 
dalla catena.che alla povertà lo avvince 
e gli toglie ogni energia di lavoro. Noi, : 
dice, opereremo saviamente so tutte le 
rendite del legato Tullio devolveremo 
a beneficare i poveri, ms collegando la 
benefico nza nostra con la previdenza e 
con intenti di utilità pubblica, în modo 
da non favorire l'elemosias. La città 
nostra manca di parecchie istituzioni 
ancora; e le rendite dei Jegato Tu'lio 
vi potrebbero essare ded'cate. 

La core'vs'ono sus è questa: si ro- 
vochi pue la de'iber:iz'one che asse- 
gnava le rendite sila rofezione sco- 
lastica : tal revoca non avrà, nstural- 
mente, il suo voto, rè ora importa 
ch'egli ne ripeta le ragioni: ma non 
sia dato erogazione sile medesime con 
i:copo sem p'c:me.t: elomosiniere, ma 
ron sia dst> sopratutto alla Giunta 
fscoltà di erogsre quelle rendite in 
elemosine personali, che renderebbero 
la Giuota medesima una succursale 
della Congregazione di Carità, i 

Caratti è molto vicino si criteri s0- 
stenuti dal consigliere Schiavi, Non sa- 
rebbe al’eno dai proporre la sospen- 
siva, incaricando la Giunta di formu- 
lare nuova proposte; o quanto meno, 
che per quest'anno restassero i quat- 
tro decimi a favore dell’ cspizio cronici 
e il resto fosse amministrato per in- 
tero dalla Congregazione di Carità. 

Renier accetterebbe la sospensiva. 

Sandri spiega i concetti della Giunta, 
rispondendo agli oratori precedenti. 

'arlano arcora: Caratti, Schiavi, 
Sandri, Prampero, Bonini, Comencini. 
Per ultimo, si firiste con l’ approvare 
il seguente ordine dél gicrno del con- 
siglitra Caratti, coi voti anchs della 
minoranza, meno il primo punto, contro 
il quale votano i consiglieri di Psam 
pero e Schiavi: 

Ordine del giorno, 

Il Consiglio comunale revoca la de- 
liberazione 6 dicombre 1900; 

dispone fer quest'anno ch> delle 
rendite del Legato Tullio quattro de- 
c'm? vadano sì f.ndo Ospizio cronici 
e al'ri sei decimi vengeno dalla cno- 
revole Giunta devoluti a favore di ist! 
tuti di beneficenza e previderza del 
Comune; 

incarica la G.unta di provvedere, coi 
censorso della commissione ai Legati, 
sll' ordinamento amministrativo della 
istituzione Tullio ei alle norme spe» 
ciali esecut.ve per il migliore raggiuu- 
gimento dei fini cui essa è consacrata. 


Gli altri oggetti. 


.Si approvano, quindi senza discus- 
sione o con appena qualche osserva- 
zione: 

a) la cessione di terreno della eredità 
Tullio, al Consorzio Agr:-Monfalconese, 
per lavori di pubblica utilità; 

) l'acquisto di terreno p. L. 360 a 
sede di strada fuori porta Gemona; 





c) la istituzione di una Cassa di be. | 


reficenza per il personale della officina 
del gas; ‘ 

d) \ aumento del salario — da lire 35 
a 40 mensili — per gli stradini co- 
munali; 

e) la sistemazione delle strade nella 
frazione di S. Ricco con una spesa di 
lire 1500. 


La b blioteca esmunale, 


. C'era un po’ di aspettazione per la 
interpellanza Vittorello in riguardo 
della nostra B blioteca : argomento che 
fu jeri trattato diffusamente dal nostro 
giornale. 

. Ma, per quanto ci riferisce fl nostro 
reporter, la cosa non presentò grinde 
interesse. i 

Il cons. Vittorello aveva mossa l’in- 
terpellanza anche per dere modo alia 
Giunta di giustificarsi sulle voci (dif- 
fuse dalla stampa) di attriti fra l'on. 
Giunta e la Commissione per le bi- 
blioteca, nella questione del bibliote- 
cario. Essendosi però questa risolta 
con Îa accettazione delle dimissioni 
del dott. Leicht ed essendosi parlato a 
lungo la sera prima nei riguardi del 
personale della Biblioteca, l’intergel- 
lante non credette di dilungarsi. 

Propone che l'orario serale intro- 
dotto nella nostra biblioteca sia messo 
in vigore anche per i mesi estivi, da 
giugno o luglio a settembre, affinchè 
vi pessano partecipare anche gli operai. 

Non sappiamo però se il cons. Vit» 
torello si sia reso conto delle due ob- 
biezioni esposte ‘ieri nel nostro Gior- 
nale: circa la mancata frequenza degli 
tcolaretti ad ora tarda e circa la stan- 
chizza che deve, con ogni probabilità 
impedire agli vperai di frequentar la 
biblioteca Ia sera, dopo aver lavorato 
per tutto il santo giorno. 

S.ccome non eravamo presenti, così 
non possiamo riferire ciò che il cons. 
Vittorello può aver detto su questo 
argomento. 

Egli aggiunse che bisognerà accor- 
dare, per l’aumentato lavoro serale 
durante l’cstate, degli impiegati, con 
il nuovo orario serale, un sumento 
di paga o una gratificazione, per poter 
esigere che il personale nella sera 
faccia il suo dovere; e, poichè tutti 
sono uomini e capaci di fallare, non 
si lamenti il ceso di trattamento poco 
paziente, poco affabile e riguard. so da 
parte degli impiegati verso il pubblico. 

H Cons. Vittorello propone ancora 
l'immediato ordinamento della biblio- 






























































































































































































teca secondo sistami più razionali, se. 
connando al disordine che Rella 
civica biblioteca, causa i sistemi usaii 
prima che venissero i bibliotecari car, 
Toppi e dott, Leicht, no 

Por questo ordinamento basterehbe 
toner chiusa la b biiotsca per ‘due 4 
tre mesi: dopo iniziato il lavoro, si 
potrebbe continuare anche a biblioteca 
Aperta. . 

Risponde l’ assessore dalla Pubblica 
Istruzione Frances-hinie, brevemente, 
Dice che il compianto dott. Fophf e 
il dott, Leicht interpellati, sffefmarono 
che per adottare i nuovi sistemi di ca. 
tilogezione del libri occorrono non'due 
0 tre mesì, ma due, tra.o forse quat. 
to anni di chiusura. «0 

ta coscienza, dice di non poter pro. 
perre aumenti di pass «i ‘personale 
per il nuovo orario più gravoso: si 
spendono annualmente, per la B blio. 
teca, quattordici mila lire: e mon si 
può spenderne di più. 

Accennò al bibliotecario e parlò del 
vice bibliotecario, carica da introdursi 
a Palazzo Bartolini per rispondare‘alla 
nuove esigenze del pubblico: e degli 
studiosi, le quali con .l’ attuale : ordine 
di cose non possono dirsi appagate. 

Quanto all'orario serale da csten- 
dersi, come desidera il consigliere ‘Vit. 
torello, anche si mesi estivi, dico che 










i 
] 
richiederà il parere della Commissione 4 
por la Bbl'oteca, la quale 8 In vera : 
«arbitra delle questioni che concernono ‘ 
quell’ Istituzione, - ? 
Egli la convocherà, e ss il suo re. 
sponso sarà favorevole, introdurrà l'o- 
rario serale anche per l’estatà;*télla ‘ 
stessa guisa come. egli: attivò l'orario 
notturno che fu proposto. .da detta é 
commissione e non gÀ dall’ assessore, 
il quale non fece che accogliere ei e 
attuare la proposte, ; ‘ 
E con quaste dilucidzioni ebbe fine 
la interpellanza, la quale si risolse pù n 
che altro in uia serie di raccorasn- v 
d.zioni, È 5) 
H «per fiafro». x 
Un vero « per finire » può chiamarsi d 
la chiusura della seduta ; « per. finire » v 
off rto dal consigliere Franz della fra. t 
zione dei Rizzi, con una ‘sua interro- u 
gazione.. . . 31 e 
Egli si lignò che nomsi sia mat prov- P 
veduto quella frazione di .sarvizio_oste- 
trico ; alla terra, che msntiene il mondo c 
— egli disse — non si accorda neanche 
una levatrice... Si lagnò che le strade ta 
della frazione sono in. pessimo.:stato : B a) 
onde a ragione gli ab fanti esprimono tr 
la loro dispiacenza, « mugolando sotto 
il camin». Accennò alla grassa del BM ca 
letame, a proposito: dell’acqua che al- 
laga ed entra negli abitati... # 
4 buon Sindaco, quando, per ripren- ; 
dere fiato, l'oratore so: ‘breve > C6 


istante, disse, che la Giurita 
di tali raccomandazici 
Sperava forse che finiti 
il consigliere Franz‘ripigliò- 
talo andare, : pregando. «Î0 
continuare il suo ‘discorso. 
La Giunta, per bocca de; 
Cudugnello è Pico, rispose” errà 
conto delle osservazioni; quantorat'ser- 
vizio ostetrico, s' impegnò :di. avanzare 
proposte ancora nella prossima sad 











Aggressione ' 
Grave ferimen 


Stamane per tempissimo délle- grida 
di aiuto richiamarono l’attenzione de- 
gli agenti di P. S. di servizio alla sta- 
zione forroviaria e travarono*che un 
giovanotto, tal Paolo :Milanesa di Luigi 
d'anni 2°, muratore,ida Sesto al Re- 





ghen?, era ferito alla faccia dalla quale N 
sgorgava abbondantemente il sangue. gerc 
« Lo trasportarono  subito' ‘ali’ ospitale den 
ove fu accolto, medicato e fasciato, con: 
Il ferimento è misterioso. Il Mila» Cole 
nese era alticcio ed aveva fatto il giro e Si 
di parecchie osterie con altri giova- 
notti sconosciuti. Egli dice che vole- , 
vano portargli via i danari; ed ossen- Si 
dosi opposto, uno d' essi con una ron sa 
cola tentò di tagliargli il collo, ma lo I nima 
colgì invece gravemente al labbro su ore ‘ 
periore ed alla guancia sinistra. 
. Indi i compagni si diedero alla fuga: La 
infatti i danari al Milanese furono tro: porgi 
vati in tasca. a Presi 
.Peré non è ben chiaro se :sì tratti di 
di una aggressione o di una rissa, e 
perchè erano tutti ubbriachi. Gredes Dl : 
che l’autore del ferimento e gli altri n 
sieno partiti col treno delle 6, L 
Questa mattina si recò sall’Ospitale M nella 
ad interrogare il Milanese il delegato MB è rub 
di P. S. nob. de Salazar e if perm 
Giudice istruttore avv. Gaggio.” poi fi 
| Udinese che sî fa onòre. dono 
° sE ho 
., L'altro ieri a Venezia si è iniziato 
Îl corso delle conferenze didattiche di Bf , 
lingua francese presso quella rinomata Did 
Scuola Superiore di C.ramercio. _ >» scava 
Haono parlato il sig. Luigi de Bello MB dei cay 
ed il nostro concittadino conte Giulio piazzali 
di Varmo figlio dell'ottimo conte Tita ff iolzt, 
co: dott, cav. di Varmo. : 
li giovane confarenziere parlò con 
molta competenza di Lafontaine, ot- lori | 
tenendo l'applauso. .di tutti:# presenti verd 
e bb ù de del pe e € 
egregio giovane, che così deg 
mente Segue È orme “del padre suo, ni 
le nostre più sincare ed affatluose col BE fuity ci 
gratulazioni, da Ri lavo; 











Pel monumento a Felice Cavallotti 


A cura del Comitato esscutivo per 
il monumento a PF. Cavallotti, fu pub- 
lente manifesto : 


© Un sacerdote 

e 4 bambini morsicati. 

da un cane 

Questa mattina verso le 8 un cene 
bianco da caccia senza museruola per- 
correva in atteggiamento minaccioso 
le vie Mazziu', A. L. Moro, Zorutti, Vil- 
lalta, Palladio, ecc. Pur troppo quel 
cane, come i passanti temevano sfug- 
gendolo impauriti, doveva produrre 
della disgrazie che, per le loro even- 
tuali conseguenze, destano apprensione 
nelle famiglie colpite e nella cittadi- 


Domenica 9 marzo, la domoerazia friulana 
sologliera it suo voto inaugurando in Udine a 


FELICE CAVALLOTTI 


l' affettuoso ricordo che sorge por volere 0 
contributo del popolo, 

Noi invitiamo alla solenne cerimonia quanti 
hapno-sacra la memoria dei prodi, quanti in 
Folice Cavallotti ammirarono in fede nei de- 
atiril della patria 6 dell'umanità, fede che 
Predicò con fervida 
trasfase in gedidli concezioni, Tratieò in atti 
di pietà 6 di giustizia. 

Voi tutti, memori del sussulto di angoscia 
che scossa la penisola all' improvviso annunzio 
della sua morte, tornando da ‘questa manife- 
stazione — nuova prova che tra noi non lan- 
gue la religione dei grandi esempi + riporte- 
rete ferma nei cuori la convinzione ché Ca- 
vallotti non è:morta, 


parola d’ oratore, 


Infatti, nel percorso fatto, il cane 
assali e morsicò un sacerdoie e quat- 
tro bambini, i quali ricorsero tutti alle 
pronte cure dell’ Ospitale. 

Ivi dal dott. Colpi; assistito dai dot- 
tori Berghinz ed Augustini, vennero 
subito medicati e cauterizzati : indi tor- 
nsrono alle loro abitazioni; speriamo 
che non si tratti di cane rabbioso ed 
allora le guarigione dei morsicati av- 
verà fra pochi giorni, 

I morsicati sono : don Giov Battista 
Zuzzi d’auni 52, alla garba sinistra; 
Antonio Sellan d’anni 7, al braccio 
destro; Riccardo Bortolini d’anni 6 
alla coscia destra; Ermellina R 
d'anni 7 e mezzo, alla guancia rin 
stra; Ermanno Clocchiatti d'anni 7, a 
braccio ed alla gamba destra. 

Il cane frattanto vagava sempre mi- 
naccioso e nessuno si fidava di avvici. 
narsi per prenderlo; .senonchè volle 
caso che la bestia entrasse nella bot. 
tega di sellaio di Riccardo Padovani 
detto Pordenon ed ivi venne rinchiuso. 

Furono subiti avvertiti ‘î vigili ur- 
bani, i quali toto telefonicamante chia- 
marono il can'cida Orlandi che accorse 
sul luogo col barcccio. Aperta Ia porta 
della botteguccia del Padovani, il cane 
che stava accovacciato sotto un banco, 
spiccò dei salti, ma il canisida lesta- 
mente lo prese alla testa col laccio e 
lo miss nel baroccio, trasportandolo nel 
locale di osse-*vezione presso la casa 
di sua abitazione. 


Monte di Pletà di Udine. 


Martedi 11 marzo, ore 10 aut, ven- 
dita dei pegni preziosi, — bollettino 
— assunti a tutto 15 merzo 
1900 e descritti nell'avviso esposto dal 
p. v.sabato in poi, presso il locale delle 


Onorate Il nome del Grande che, per opera 

vostra, Udine affida alla perannità del bronzo. 
Il Presidente: Plinio Zuliani, 

Il segretario-cassiore : Luigi Pignat, 

Bastianuiti Angelo — B 
Bcaidotti cav. Luigi — Broili Francesco 
— Comencini prof, Francesco — Da 
Paoli prof. Gigi — Dall’ Oste Pietro — 
Feruglio Angelo — Greatti Luigi — 
Gabini Pietto — Marcatali prof. Enrico 
— Piccini Silvio — Pividori Andrea — 
Trani Arturo — Vendsusco 
— Zavagna Vittorio, 


Ora 630, Sveglia con spari di bombe 
dal piazzale' del Castello. 
1.30. Una musica percorrerà le vie 
la città, suonando inni patriottici, 

40. Ricevimento delle Rappresentanze 
‘ed autotità: al Municipio, deve sarà 
cfierto ui vermout d’ onore. 

41, Partenza del corteo dalla Loggia 
municipale, percorrendo via della Posta, 
avallotti, Giardino Ricasoli, 
11:30, Inaugurazione è consegna del 


12, Riformatosi il corteo, per piazza 
del Patriarcato, vio Daniele Manin, Ca- 
vour, Paolo Canciani, piazza XX sete 
tembre e via dei Testri, entrerà al Tea- 
tro Minerva per la commemorazione 
che di Felice Cavallotti terrà l’ on. de» 
putato: Ettore Socci. 

Banchetto popolare nella sala 


Nelle ore perceridiane, la banda cit- 
tadida suonerà in giardino Ricasoli, che 
alla sera sarà illuminato a luce elet- 
trica ed a -bongala. 

Fuonerà anche un'altra bsnda musi. 


Teatro Minerva, 


Le scene popolari della  £zvoltosa, 
rallegrate da una musica piacevole, fu- 
rono ieri sera assai applaudite, 

La marcha de Cadiz ottenne il so- 
lito successo d' ilarità. 

Nei balli nazionali spagauoli, furono 
assai applaudite le. brave coppie dan- 


+ Conxunicazioni di società, 
«n Associazione Mag'stra'e, 
Convocas. straord, dei Comizi distrettuali 


I soci sono invitati alla. riunione che 
avrà luozo domenica, 9 marzo p. v., alle 
‘ore 10 precise nel rispettivo Capoluogo 
dix Sezione e nel solito locale, per die 
scutere il seguente ordine ‘del giorno : 
+ Comunicazioni eventuali del Pre= 


Questa sera, ullima rappresentazione 
d'addio, in onore delle masse corali, 
Si darà la replica a richiesta della zar- 
zuela: La Revoltosa, ed una interes. 
santissima novità: £/ duo dell’ Afri» 


ana* 
Nell' intermezzo delle zarzuele, ver- 
rauno eseguiti: l’ applaudito terzetto 
degli sporlman della Gran Via edi 
tanto grsziosi balli nazionali. 


Mezza quaresima, 


Questa sera al Circolo Verdi, per 
soddisfare alla richiesta di molti soci 
avrà luogo una festina da ballo fami- 


odificazione allo Statuto, presentate 
| dallaSezionedi Sacileod altre eventuali ; 
3. Nomina del Consigliere o dei Consi- 
glieri provinciali (art, 20 b dello Sta- 
tuto ) in quelle Sezioni dove non fu 
ancora fatta, o dove gli eletti optarono 
per altra carica sociale ; 
4. Eventuali proposte e deliberazioni 


AI Teatro Nazionale avrà luogo una 
Grande Veglia danzante con ecelta e 
numerosa orchestra, 


Ringraziamento, 

Riconoscente e commessa per la ge- 
nerosa cflerta fatta dagli operai della 
p., dal sig. Del Bianco e dal signor 
. B, De Pauli, ai suoi tre poveri 
bimbi, vivamente ringrazia. Accortand » 
.le pie persone che le preghiere dei 
suoi bimbi e le sue, saranno certo ac- 
colte dal Buon Dio e le 
saranno benedette da Lui, 
Maria Dorigo Danelon. 

Buona usanza. 


Ta morte di Italia Mungherli a benefisio 
amiata ( Daneloni ?} (€. B. De Pauli 


Società Mazzucato. 


Nell’assemb'ea del 4 corr. por l'e- 
sercizio 1902 vennero efetti a Presi- 
dente il sig. Da Festina G. Batta ed a 
consiglieri i signori: 
Celesti Guglielmo, 
e Saccardo Alfredo, 

Circolo Verdi, 
Si rammenta ai signori Soci che que- 


Sta sera ha luogo l’annupciato tratte- 
 nimento famigliare, che comine'erà alle 


Buzzi G. Butta, 
Gasparini Antonio 


Beneficenza. È 

La Presidenza dell’Asito Notturno 
porge un pubblico ringraziamento alla 
Presidenza e Consiglio della Banca Coo- 
per le L. 25 erogate a questa 


Offerto fatto alla « 


cnola 6 Famiglia» in 
morte di Andrea Micol: 


è Toscano: sig. Guido 
| Glulia de Poli 1, famiglia Fra- 


di Antonio Scoccimaro + famiglia Nimis 1; 
enio: Seitz Giuseppe fu 


di De Trombetti Amalia : Anna Bartes I. 1; 

di Gravigi Vincenzo : Francescato Sigiamondo 
Ire 1, Vittorio Bilanci 1; È 

di Costantini Domen‘co: Cherubini. Pietro 
Hire 2, Vittorio Bianchi 1; 

di Pasqualis Ester: Italico Piva lire 1, A- 
squini e Madella 1; 

di Pittini Girolamo: G'o. Ratta Missio {; 

di Francescatto Anna; Aurelia Ressi 1; 

di Farra Federico: famiglia D'Osualdo 1; 

di Cuechini Rosa: Danomo Anroni 1, Man- 
fredo Girolamo e famiglia 1, Tam o C. 1; 

di Morgante Palmira: famiglia Pontoni 4. 


Prot, È, Ckiarobbii - Til 


Malatile interne e nerrose = = 


Consuliavioni : Plata Mercato 


‘om Dr Berghinz derubato, 


L'ultra sera, un pregiudicato, entrò 
nell'abitazione del prof Guido Barghinz 
e rubò: una sottana di moire, un im- 
permeabile e altri indumenti; fattone 
Poi fagotto, li avvolso in un asciuga» 
mano, è via!. Dicesi sia certo Salva 
dori, ricercato anche per altri furti, 


I gusti del monelli 


l Attilio Zucchiatti di Albino, 
bsrio Deciani 40, perchè jor= 
seen verso lo 5 e mezza, trovandosi sul colla 
del Castello, si divertiva a Rettore sassi sul 
Plazzale del Giardino tentande colpire alcuni 
Siolisti che facevano della es>rcitazioni intorno 


di Zanuttini Dr Eug 
Gio, Batta lira 2; 


x Fa denunciato tal 





I sequestri. 
leri farono sequestrati e distrutti 30 chili 
di verdura 6 5 di aranoì guasti. 
Cartolaio disgraziato, 


lori venne medicato all’ Ospitale certo Pie- 
0 Tosolini fu Pietro d' 
Sita al pollice della mai 
Ml lavaro, guaribile in giorni 


anni 47 cartolalo per 





LA PAPRIA DEL FRIULI 


Cerriere Giudiziario. 
° "TRIBUNALE DI UDINE, 

* Contrabbandò, — Nol 7 dicembre 1002 
sulla strada di Prepotto, il famoso con- 
trabbandiere. Sirch Giusoppo fu Anto- 
nio.d’anai 34 di Albano di Prepoito, 
fu sorpreso mentre si trovava -in:pos- 
sasso di zucchero di contrabbando. 

Ls due guardie di ‘finanza. Accosti 
Tomaso e Musi Giuseppe lo arrestarono ; 
ma il Sirch per sottrarsi all'arresto 
face vi-lenza e resistenza e le guardie 
riportarono diverse graffisture, percosse 
e lesieni. 

I Sirch noga di aver estratto la ren- 
cola, racconta che senza alcun mottvo 
le guardie lo ercossero, 

Il P. M, nella sus requ'sitoria chiede 
la assoluzione per non provata. reità 
per la sorveglianza, e la condanna di 











IL. MARGEHLI O 
Sale mede Piazza Vitt. Eman, N, 4 — Negozio Mede Merosteveochie 


Casa di confezione 


Mantelli - Giscche - Costumi Teilieuse e Tollettea per 
Signora di fina Novità e di esecutone garantita. 4 


Pellicceria ricca e articoli fantasia. 


pu. Grassi Borbarani | SOCIETÀ d& REALI 


UDINE di assicurazione mutua a quota fissa 
Via Savorgnana, 5 (Palazzo Colombatti) CONTROIDANNI D’'INCENDIO 
rappresentota da Arturo Lunazzi Sede Sociale in Torino, 
































mesi tre per il contrabbando oltre alla iena gno Via Orfane, N. 6, palazzo proprio. 
solita multa, ll Consiglio Gcnerale, în sus adu- 
La difesa chiede: l’assoluzione del PREZZO CORRENTE nsnza 28 Dicembre scorse, avuta co- 





Sirch er i reati di violenza e di con- 
travrenzione alla vigilanza, remettond: si 
al Tribucale por il contrabbando; e 
questi condanna il Sirch a mesi 3 di 
reclusione, a L. 50 di. multa e ad un 
anno di vigilanza per il sco contrab- 
bando; lo sssoiva per-gli altri resti. 

Assol ‘3icns, — Pividori Luigi fu Va. 
lentino d’ anni 42-di Sagnacco (‘l'arcento) 
imputato di lesioni -e--di pressioni e 
scosse al capo che::predusse ‘pericolo 
di vita in danno:di Pietro Piccoli d’ anni 
venticir Gre. po 

Il Picsoli fa recess) «di quela ed 
il Tribunale assolve il Pivitori. £ 

Oporai ‘infedell' — Battello Giuseppe 
e Angelo padre e figlio di Torresno 
mentre; erano alle dipendenze della d'ita 
Franz e Fantinutti di Pradis di Moruzzo 
come fornaciai, rubarono in danno delia 
dtta stessa degli oggetti par lire 23.50, 






Padovano da pasto L. @.32 al Litro | munfeazione del risultati finanziari con- 
Mantovano n » 0.40 seguiti nel 1901, constitò che anche 
Piemonts: » » 0.50 nel prossimo anno potrà ripartirà! fra 
Gallipcli extra » 0.60 gli nsslenrati un risparmio non' infe- 
Barbera stravecch'o » 1.40 riore al Venti per Cento. Pet u- 
Turco bisneo extra » 0,60 sufruiro di detti risparmi, bisogna che 
Mcs ato spumante >» 0,80 la quota sla pagata en'ro Gennaio 
» 
» 
» 
» 
» 










Pass'to d'Asti 1.20 d'ogni anno, - 
Vermoutb Torino 1.10 RISULTATO DELL'ESERCIZIO1900 
Marsala Iogham 1.50: (28.m0 Esercizio)" 
» Sicilia 1.20 1 uti ? 8° 

Gi ; ; L' utile dell’ annata } 

pro stravecchio 1.50 1900 acomonta a... . L 1236.963886 

P. SS. I suddetti v'ni si vendono | delle quali sono destinato sì Noci n ti. 
presso il mrgazzino come pure si fcr- | tolo di risparmio, In. ragione del 20 
e E 
ed il rimanente è devoluto i 
&l Fondo di Riserva in. . » 398.812.66 


Valori assicurati al 3I Dicembre 1900 
coa Polizze N. 202.838 L, 4 054,080 817,— 










CRBEREELE Nn) 

















Ferro = China Bisleri 
Liquore ricostituente 




























regi ied.jl Te i Il ch.,mo prof. LU[- ; 
condento e IoEsi° di reclusione: per | [ GI SANSONI, Diret- 1 iOOLe i este Pen 3 060 000,— 
ciascuno, [tore della Casa di Cu- Proventi dei fondi 






ira per le malattie 
i degli organi della di- 
| gestione in Torino, pel 4901. -..... » 814833906 
iscrive : il 


: Nat FERRO-CHINA - BISLERI 1’ acsoc'a-! (è) A tutto 11 1990 

j7'0se | di erro colla; china Pissca uuliarima, sl sono ripartite ai Sd so 

{per ton:ficara il sistoma digerente dei 92-. ia; mi L. 13.485,27 

È straent li invigorire il sistema ner-j | Per rispari È È 

Voso somp s com romesso in tal ammalst.t | © 35 L° Amministrazione 
Scala Vittorio, 


csssscocssosecosi 


BRUSEGANA 


(presso PADOVA) 


VIVAI 





impiegati ,..... » 615.000,— 


iccoli del" = Fi Antonio- 
Piccoli d-l'auenti 16. BiorLiu, Fondo di Riserva 


Secondo di Giorgio d' anvi 16. Bier Liusi- 
G'usep'e di Antonio a’ anni 15, B er Ab 
berto di Antonio d'anni 14, Taugher 
Carlo Alberto di Giovanni detto Egrico 
d’anni 14 Rimano Rizzieri di Fior En- 
rito d'anni 14, Viezzi Rodolfo di Sante 
d’ anui 13, Danelcn-Rinato-Eugenio di 
Valentino d’ anni 12; Romano Ferruccio 
di Fior Earico d'anni 12, ia sera del 
9 f.bbraio 1902 in Cividale scavalcando 
una finestra ed entrando tutti nel ma- 
gazzino di Lazzaroni Luigi portarone 
via diverse frutta per. il valore di lire 
42 circa. ».. piste È 

Il Tribunale condanna .il Fior, i due 
Bier e Romano Ferruccio a giorni 100 

















ACQUA DI NOCERA DHBRA 
{Sorgente Anszalfea) 


Raccomandata da centinaia di alte 
stati medici come la migliore fra 
acque da favola. 5 

1 __F. BISLERI E C. MILANO 

























È reclusione ; il Tangher, Romanò Ra n Alienazione por l'quidazione 
zieri e «ezti a 12. giorni; assolve + . ! 
per ‘non provata roità il Danelon, Re- Da vendere Prez zi ridottissimi 
‘nato. sia ili dee quasi uova per pezzi:neri È 
car 5 i H completa su. carro; con pimpa : 

1 di cinelulio:= a movimento su automatico che amato: si AMERICANE 

‘rieste, 5, — Oggi alle n î i alli SI — ' 
portata all’ultima dimora la salma vipelgorii all'ing. ©. FACHINI 67 | Bupesteia ) a 
dello sventurato fanciullo .La'‘famiglia Utinghton ) di, 2,3 : 
ebbe dalle autorità il permesso di fare Clinton ) anni 
i fanerali ; la salma venne*ttaspoftata STABILIMENTO BACOLOGICO Vini Nostrali ge 
direttamente al cimitero su RA _carTo | garantito 

ilo. 4 CRITO CIO. ° ; 
sul qualo furono depcsto te giivimde | Dott. V. Costantini | Piante da frutto: st 
di fiori artificiali, una della povera IN VITTORIO VENETO Piante per Campagna. 
madre, e le altre degli zii Pietro e è i ; Gelsi, Gelsetti, Oppi, 
Andres. a sola confezione Oppietti, Platani, Noct, ecc, 

Seguivano il feretro dieci vetture - ; ii di 1 e 2 anni 
nelle quali si trovavano i congiunti del | del primi incroci cellulari. bali divina ci nce 
povero estinto. Nel» adiacenze della | 1o Iner, del Giallo col Bianco Gispp.: riat dei 
cappella mortuaria dell’'ospadale erasi Lo Incr. del Giallo col Bianco Corsa In dn (42 



























raccolta una folla cons'derevele. ( Vedi 
prima pagina). i 


Nuovi disordini a Cosenza, 


Casenza 5. — Sono scoppiati nuovi disor-. 
dici. leri sora un quaresimalista-invitò a pre> 
d'cr privata degli studonti ; questi,.depo:ln pfo- 
dios» chiesero il contradditorio e allora il:prote 
se nè andò. Gli studenti lo fi chiarono-gridando 
abbasso il predicatera; nella strada-si unì -la 
folla e la dimestrazione anticlericale si tra- 
sformò contro il sindaco in sogvitò alta negato 
concessioni ferroviarie. SI rupheroi-+etri delle 
Iinestre rtella ‘case del sindaco, ‘del:Municipio 
e dello. casa vicine, Dopo i tra-squilii | as- 
sembramento si sciolse, zia a stento,:.Si fe- 
cero due arresti. - 


«Al congresso soci 


Fours-5,.— Ai Congresso s0dial'ata il de- 
putato Rouanet ha letto un progtamma poli- 
tico economico del partito sccialiata:-impor- 
tanta la soppressione del Senato, della presi- 


Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 

Lo Incr. del Giallo indigeno col Giallo 
, . Chinese (Poligiallo Sferico), 

ll dott. conte Ferruccio de 
Brandt gentilmente si presta a ri- 
covere in Udine le commissioni, 7° 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


Specialista d Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 vocal 


tuate, l'ultima Domenica e relativo Sabato 
d' ogni mese, 


Piszza Vittorio Emanuele n. 2 
‘Visite GRATUITE ai POVERI 


Studio A. TESSARO 
Fiazza Eremitani N. 1, PADOVA 
AO HOOCOGOO0HO 6 


inn ciminiere quam zan 


Rip Ca Pip 


Vin Cavour 93, Udine. 


Deposito vini dia pasto fini a co» 
muni, da lusso e por ammalati, ‘ 
SERVIZIO A DOMICILIO 
Per i clienti che desiderano il'vino 
dalla Cantina in S. Polo di. Piave, il 
rapp. spedisce i barili di ritorno a pro« 
prie spese, "#8 














































loro famiglie 

























ll Rappr, per Gittà e Provinela 











denza della Repubblica, del tr'bituali* marito Lunedì, Venerdi, ore {1 A. G. Rizzetto.. 
timi, della pene di morte, a la-giustizia gra- n sore, s 
tuità, la nazione armata, la soppressione delle alla Farmacia. Filippusxi 


congregar oni o l'abrogazione della‘legga cone È «mr 


tro i socialisti, Il programma fa ‘approvato ad 
unanimità. Il congresso si è chiuzo; 


_r———1_____m—Ù_É É 
Luigi Montico gerente responsabile. 


D: G: RIVA 
UDINE - via dei Teatri, 15 - UDINE 


( Casa fondata nell’anno 1879) 


Il soitoscritto rende noto di avere 
ben forniti i propri magazzini di Su- 
sini di Bosnia, Datte:i, Noci, Nocelle, 
Zsccherelle, Aracchides poeti) Fi- 
chi în sorte, Caruba ed Uve secche, 

Tiene deposito della rinomata Cru. 
sca di Bologua, 

E' pure formto di Concimi chimici; 
Simelino, Seme di canapo, Pavelli, Fa 
rina di segala e Sali medicinali, ecc, RE 
tutto a ‘prezsi ridottissimi, 


53 Benedetto Gentitli 
UDINE — Viale Venezia. 


Tipografia, Cartoleria 6 Libreria Rdltrico 
- Premiata Fabbrica Registi comm, 


St RATTI IU - 


Deposito carta d’impacco. 


‘por coloniali, manifatture-eco 


























Piano forti 
Harmoniums 
















Novita in Cartoline Mustrate 
- Albums per cartoline 












Magazzino d'affittare. | ; 











liacomalli), dall |. 
tutti iti 


LE INSERZION 
LA STAGIONE 
LA. SAISON 


IL FIGURINO DEI BAMBINI 


LA STAGIONE a LA SAIBON sono ambedue 
eguali per formato, per carta, por il tosto e 
gli annessi. La Grande edicione ha in più 36 
figurini colorati all’ acquerello, 

In un anno LA STAGHONE e LA SAISON, n- 
vendo-eguali i prezzi d'abbonamento, danno lu 
SA numari (duo al mezo), 2000 incisioni, 83 fi- 
gurinî colorati, 12 panoroma a colori, 12 a 
pèndisi con 200 modelli dà tagliara a 400 di 
eegni per lavori femminili, 


PREZZI D'ABBOMANENTO: 


per 1’ Ialia Anno Bom, Tam. 
Ficcola edizione L, 8 4.60 e.6a 
Grande >» » 6-0 9 8 


IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblica» 
zione più sconomica e praticamente’ più utile 
par le famiglie, a si ocenpa esolusivamente del 
Vestiario dei bambini, del quale da, ogni mese 
in i? pagine una settantina di splendida illu- 
sirazioni è disagni per taglio e confezione del 
modetti è figarini indiootati nella tavola annesse 
in modo da essére facilmente tagliati con sco- 
nomia di spero è di tempo. 

Ad ogni numero del FIFURINO DEI BAMBINI 
va anito IL GRILLO DSL FOCOLARE, supple- 
mouto spocialo, in 4 pagina, pol fanciulli, de- 
dicato a svaghi, a giucohi, a surprazo, ceca, 
offrendo così nile madri Il modv più fac Îto per 
tatrulre è ocaupara piacovolmante | loro figli. 


PREXSI D'ABBONAMENTO: 
Por un arno i. 4. Semestre L. 2,50 


Per associarsi dirigoral all'Uffiato Periodla, 
Roepli, Milano 0 presso l'Amministrazione del 
nostre Giornale, 


Toso D Edoardo 


Chirurgo Dentista 
Via Paolo Sarpin. 3 
UDINN 


Lezioni di Pianoforte 
Composizione ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed Italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffà Nuovo 
è casa al ponte Poscolle N. 3. 








Istruzione soda, con metodi assolutamente ra- 
sionali, ‘singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli spsciali intenti degli allievi e 
delle allieve. 

Preparazione per Esami in Istituti di Istrusione 
pubblica e Conservatori musicali. 
Traduzione di documenti e libri. 





—=UUDINE 






* dall'estero, si risevono 
MILANO Via 8. Paolo, 


TOSSE CATARRO 





P stette 





malattie poimonari e brenchiali 
si guariscono «usando le rinomate 


PILLOLE MIRROLD 


a base di Catrame-Mirrolnia e Balsamo del Tolù.L. 1.10 la 


scatola - franco. 


EPILESSIA. 





e tutte le Malattie Nervose si combattono unicamente col premiato 


SELINOL 


medicinale vegeto-ferruginoso prescritto da celebrità mediche ed adot- 


staldini di Bologna 
WDEINE - Farmacia “ Bosero. - - Via della Posta - UDINE 


ENER 


THONVIS: 


GIUSEPPE CALL IOA 


tato nei Manicomi Giudiziari. L. 5.25 il flacone - franco. 





Inviare Cartolina Vaglia Postale alla Premiata farmacia Ca- 

















AAA 


REEVES 
PASTA 


DIRI INDMATI 9 (sosdana): 


TI di d.) 


dell’ Illustre . 
Ù Comm.Prof. 


|] I "a Proprietà 
j putin 


È ZIREUNA con istruzione ovungie. 


damleilio fn pacto raccomandato ei. ristre, uno la 
LVERE come; TI RASTA VARZETTE” tuvianda 
> a'Coito) Fantini Merone sesdaltur 

bibi.” 'acatala o ssgrziinti "gelo 








LA PATRIA DEL FRIULI 


csciusteamonte, | per Pil nostro 5 &iornale, pri "prosso | Pufefo eo prinefpale 4 pubblisità Ar MANZONI 
H — Boma Vis di Pietra 91 — Gonova Plassa Fontane Enrose — PARIGI sm Bro - Pardo Tifiot* 

















Deposito per dine Provincia Maddalena Goccolo 


NITTO AAT AZZ ZIA IA E II 


AVVISO. 


Trovasi in vendita le seguenti macchine agrario : 


I. Svecciatore-Sceglitore, ultimo sistema Marot, per frumento, avena 200. 
cen i relativi accessori. 


II. Decuscutatrice sistema Germanico, per pulir 
dalla piantsggine (plantagne) i s:mi di medica 


minuti. 


li. Aratro « Olivier» pin preraiata in parecchie esposizioni; 
i forza, di traz'one e maneggio ecc. 


lissimo pel risparmio ; 
Per le trattative rivolgersi al Sig.r Da Ponte Clito, Agronome, 


Bottenicco di Cividale. 


DEPOSITO ARTICOLI D'IDRAULICA — APPARECCHI SANTLARI 


Water Closet’s ultimi sistemi con vasi di 

porcellana, bianchi e decorati. 
Latrine con movimento a premere, ori- 

natoj, fontanelle e lavabos ed articoli inerenti 









in porcellana. 


fabbrica 
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Lavabo completi ana mobile e rubicbli mihellati. 


—_—_ + a — 


Esclusivo rappresentante 
e depositario per gli arti- 
coli sanitari della rinomata 


Redolfo Ditmar di Znaim 





41.20 1140 13 f ELIO 12,85 
14.50 16.55 4,35 1865 16.10 
17.20 17.45 49,06 


i. 





o A A_Udize 
&, T. 8, Daniele 5 Daniele #. T. Be. A 


8.5 8.40 10— | 7.20 8.36 9- 


Impianti completi di gabinetti per Closet e per bagni 


Stufe Delfino bagni con batterie per l’ac- 
qua calda - fredda e doccia. 

Stufe a Gas per bagni. 

Vasche in zingo brunito per bagni. 

Vasche americane in ghisa smaltata. 

Rubinetteria per acqua a pressione € ni- 
, chellata per toilette. 



























della Provincia. 





18,10 19.25 











La «Patria “del Friuli ». è il giornale pu diffuso \ER RENT A 












austro - ungarico, aasicora pi _commiti 





PER CHI VUOLE psERZioNI 


@ dalla cuscuta (16° y e, 
e di trifoglio ‘ed altri, 





















Por avvisi commoraiati che si dovessero pub- 
blisare più volta, intendersi prima: con: nat 


istrazione. 






